Ascani Zelindo Antimo Giovanni
di Girolamo e di Luisa Sami
nacque a Montepulciano (Siena) 24 maggio 1843

Fu battezzato il giorno successivo nel Duomo di Montepulciano.

Ebbe due fratelli: Gandenzo ed Elia e tre sorelle Clarice, Egiziana ed Agnese.
Falegname.

Nel 1860 partecipo alla Spedizione dei Mille con il grado di furiere.

Sul Volturno riporto una ferita.

Al termine dell’impresa ritornd a Montepulciano e riprese il suo lavoro.

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille.

11 20 ottobre 1869 sposo la signorina Anna Radicchi.

La cerimonia nuziale ebbe luogo nel Duomo.

Non ebbe figli.

Mori a Montepulciano il 4 maggio 1903 e fu seppellito nel vecchio cimitero di Montorio lungo la
cinta delle mura.

Sulla pietra sepolcrale si legge:

Zelindo Ascani
della gloriosa schiera
dei Mille
visse buono modesto laborioso
mori sessantenne in Patria.

I 1V maggio 1903
il municipio
qui ne depose
la salma onorata.

Foto e medaglie si trovano custodite in una sala del Palazzo Comunale di Montepulciano.
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Lettera dell’alunno Aroldo Garbatini al Maestro Giuseppe Caimi
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